LA MIA 240RE

Ed & solo gia un ricordo
che mi tengo stretta in mano
Quando il mondo ormai € sordo
una voce dice : andiamo....

Forza ora tocca a te.
Le energie sono tante
tu sei “ il Giovo” in quell’istante.

E imbracciato il testimone ogni tanto lo riammiro.
Sui cigli un pubblico di fiori...sembra preparato,
dopo la fatica spunta all'improvviso...

... panorama mozzafiato!
L’ondeggiare del percorso,

c’é la musica che arriva
e incrociando qualche sguardo
ti ritrovi al tuo traguardo.

Ora il gioco si fa vero
Tutto ha un colore nero.
C’e silenzio sui sentieri
€ una pace nel tuo cuore.
Solo un brivido ti scuote:
tu sei solo in quel momento.
La paura se n’é andata,
se n’é andata via col vento.

Ed ancora tutto buio
Qualche lucciola al crinale...
... atmosfera surreale...
Una tenue nebbiolina
lascia spazio al nuovo giorno,
ti ritrovi alla mattina
ed é luce tutto intorno.

Sul percorso ormai scavato
spuntan pietre e radici
Con le gambe affaticate
resto in sella alla mia bici.
E la gloria fa da sfondo
A questo quadro disegnato:
quant’é bello questo mondo
e la gioia che ho provato!

Restera sempre nel cuore ....
.... questa mia 24 ore.
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